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ESCO, 9 SETTEMBRE 1869, 
TRAILLA 
Rivista. 


La prudenza insegna che quando il vento trae 
impetuoso ed avverso si ammaîaino le vele, per 
rendere più diflcile il: naufragio. Ma così non pare 
che'la pensi il Ministero italiano, il quale, all’im- 
perversare della bufera, non cerca di raccogliersi, di 
Jascîar passare la procella, ma anzi va spensierata- 
mente incontro ad essa ed accresce aposta _Îl pe- 
ricolo di essere affondato, 

In Francia si.è ridestato l’amore della libertà, 
prima messa a repentaglio dalle violenze della piazza 
e dai deliri del socialismo, poi quasi soffocata, per 
tacito consenso della popolazione, dal governo per- 
sonale. Di quel nuovo ardore'è prova evidentissima 
l'esito delle elezioni generali. E precisamente ‘în 
quella congiuntura il nostro Governo, mentre non 
fu nulla per allargare le libertà comunali, così de- 
siderate in Talia, accenna anzi a voler minorare le 
libertà esistenti, perseguitando la stampa, soste- 
nendo in carcere i pubblicisti liberali, privando 
della necessaria indipendenza l'ordine giudiziario. 

Lo stato precario della salute dell'imperatore Ni- 
poleone mette le popolazioni în grave ansietà. Non 
ostante le notizie confortanti dei giornali ufficiosi, 
i capitalisti, i quali non hanno interesse a dissimu- 
lare la verità, sono compresi di sbigoltimento e 
vendono i loro fondî a rotta di collo. Si sa per 
esperienza qual contraccolpo producano nel nostro 
paese le commozioni ei rivolgimenti dei nostri vi- 
cini. Mai come ora noù vi fu bisogno di tran- 
quillità, di sicurezza, di ordine, di buone finanze. 
E l’amministrazione sì mostra scissa e discorde, 
sfida la pubblica opinione, e gitta. que” pochi mi- 
Nioni di cui può disporre în evoluzioni militari , e 
conserva lo sinesure che si tratta ora dî abolire in 
Francia. 

E non mankano invero î sintomi di una grande 
mutazione accaduta nei sentimenti della nazione. Il 
primo scrutinio del comizio di Corte Olona, 
solito a matdar al Parlamento deputeti di. porte 
moderate, aveva già dimostrato a chiare note che 
Sî riprovava la condotta tenuta dal Ministero dei 3 
di maggio. Ma nella passata settimana l'opposizione, 
a differenza di ciò che ordinariamente accade, vale 
a dire di una reazione che si produce naturalmente 
dopo una forte azione, si fece più gegliarda, come 
dimostrano î voti ottenuti mei due. scrutini dal 
Billa, 

Pareva che gli oppositori, certî omai del trionfo, 
rimettessero del loro zelo nella prova definitiva, ei 
loro avversari invece, facendo assegnamento sopra 
una minore frequenza nel secondo scrutinio e me- 
mori di ciò che era accaduto allre volte, come:a 
Bologna, ove il. Minghetti nelle ultime elezioni ge- 
nerali ottenne minor numero di voti del Ceneri nel 
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Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 
GariToLO XXX, ‘— (Seguito) 


Successe un momento di confusione. indeserivi» 
bile. L'uditorio spaventato credette vedere tutta 
quella massa di malfattori precipitarsì sopra di es 
per aprirsi fra di lui ua passaggio alla fuga : gli uo- 
tnini si levarono, le donae strillarotio € minacciarono 
svenire: si fece ressa alla porla. per iscappare.. I 
carabiniori così aggrediti, frattanto, non potevano far 
uso delle armî, perchè stretti corpo a corpo dai 
Joro robusti avversari, e i luro compagni non po- 
tevano venire în loto aiuto, perchè, allogati. nelle 
corsîe de' banchi, avevano il passo ‘impedito dalla 
persona medesima di chi si trattava di saccortero, 
ed inoltre avevano da tener d'occhio gli altri con. 
dunnati cui temevano veder levarsi ancor essi e 
assalirl. 

Ma non era tanto la libertà (che ‘volevano. otte- 
nere i tre assassini insortisi a quel modo, quanto 
la vendetta contro il complice traditore. Non ostante 
la sorveglianza dei carabinieri, che dovevano. im. 

















primo scrutinio e lo sgarò tuttavia nel secondo, fa 
cessero di ottenere una vittoria per sorpresa. E tut- 
tavia intervenne il contrario, nè si può questa volta 
pur addurre il consueto motivo dell'asteasione dei 
più, poichè intervenne allo scrutinio la maggioranza 
degli ‘elettori. 

Questa elezione, intervenuta dopo le sconfitto del 
Minghetti e del Cadolini, fa veramente uscire dal 
seminato i ministeriali, intantochè i gazzetiieri ulfi- 
ciali si danno della scure sui piedi. Che dignità e 
proprietà di espressioni nella Lombardia ! Il voto di 
domenica, dice essa, non ha fatto che inturgidare 
gli umori corrotti, aggiungere esaltazione alla foia 
(Sic) radicale, ed estendere il coraggio della frene- 
sia. Eppure l'avvocato Billia, soggiunge, è perfetta 
mente iguoto all’immensa maggioranza delle popo- 
lazioni di Corte Olona e Belgioioso e non ebbe al- 
tra raccomandazione che quella di essere detenuto 
nella cittadella di Alessandria. Ma non si avvede 
essa che, se la cosa fosse veramente così, se il 
candidato non si fosse raccomandato: per le sue qua- 
lità personali, sarebbe ancora più eloquente e ma- 
nifesta la dimostrazione solenne che si volle dore 
contro il Governo? 

E la Gazzetta di Venezia non fa essa spiccare 
vieppiù l'importanza di quell'elezione, quando rom- 
menta che vi si associò la Giunta municipale, e che 
il partito ministeriale si rimase în essa dall'operare 
e che i voti di esso scemarono di numero al se- 
condo scrutinio? E quando coglie quest'occasione 
per isconsigliare lo scioglimento della Camera, ci 
dimostra ancor essa che în questa congiuntura gli 
elettori di Corteolona furono gl'interpreti dei senti. 
menti di tutta la nazione. È vero che « uno più, 
uno meno non cangia nulla alle. condizioni della 
Samero, » ma quando questo uno. è indizio di una 
motazione accaduta nei sentimenti generali, l'ele- 
zione di quell'uno merita assai più considerazione 
che nei casi ordinariî. Meno male che quel giornale 
crede che ove si addivenga alle elezioni generali 
convieae che il Governo si presenti e con un pro- 
gramma fratico, positivo, senza incertezze. » Benchè 
temiamo che questo partito, che sarebbe stato già 
utilissimo, verrebbe ora un po' troppo tardi. 

Che farà ora il Governo? sosterrà ancora în car- 
cere il Billia? Un fatto analogo accadde vent'anni 
sono, quando l'avvocato Didaco Pellegrini imprigio- 
nato, fu eletto deputato. L'assemblea elettiva s0- 
steone ad unanimità e quasi senza opposizione del 
Ministero che si dovesse rilasciare. Non ostante 
l'autorità dell'assemblea subalpina non crediamo an- 
cora sciolta ln questione , giacchè il motivo della 
legge che accorda. l'inviolabilivà. dei rappresentanti 
della nazione è il timore che il Governo non abusi 
per avventura del suo potere per scemare le forze 
dell'opposizione. Ora questo non si può dire quando 
l'arresto fu ordinato prima dell'elezione. Ma quale 
che sia la verità in astratto, non pare'che si debba 
applicare al caso, perchè non risulta ancora al pre- 
sente quale reato s'imputi ai detenuti d'Alessandria, 
dice che, agitatasi tale quistione in seno al 
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pedire ognî comunicazione fragl'inquisit, essî, mercè 
sguardi, cenni, ammicchi & qualche mezza parola, 
avevano ordita ja congiùra, ed era stato Graffigna 
ad immaginaria, per vendicarsi dî Macobaro il giorno 
€ il momento medesimo în cui sarebbe Toro stata 
letta la sentenza. Straeciaferro e Marcaccio, pode- 
rosi di membra com'erano, dovevano contenere i 
due carabinieri più prossimi, e Graffigna lesto sal- 
tare sul traditore @ strozzarlo. Il programma fu e- 
seguito ‘alla lettera. In mezzo a quel tumulto 
che ne nacque fu udito ad un punto un grido 
di spavento indicibile, poi un rantolo : Grafli- 
gna aveva preso alla gola il vecchio rigaltiere e 
colle suo mani nervose, piantandogli Je unghie 
entro la came, lo stringeva con una forza’ che 
l'odio acoresceva a più doppi. Livida diventava 
la frocin del miserabile, gli occhi fattisî pieni di 
san > gli uscivano dalle orbite, le. vene della fronte 
si gonfinvano e parevano corde tese orcssime a rom- 
persi, un'espressione erribile di shigottimento, di 
dolore, di agonia ecutraeva quei lineamenti con- 
vulsi, le mani adunche si agitavano nel vuoto, co- 
me per domandare aiuto, come quelle del naufrago 
cho cercano abbrancarsi a qualche cosa, Un ca- 
rabiniere potè finalmente arrivare în. soccorso di 
Arom e fece a trarre in la. l'assassido che si gh- 
bandonava con tutto il suo peso sopra la vittima, 
e non riuscendovi. pîr quanto forti strappate gli 
desse, si pose a percuoterlo sulla testa col calcio 
della pistola; in quel frattempo ‘s'udì un colpo di 
aria da fuoco, ed un corpo sanguinoso fu visto 
strammazzare nello spazio vuoto a metà delli sola 
Era Marcaccio, Il carabiniere da lui aflerrsto all; 
gola, vedendo non poter aver ragione del suo se 
salitore, © giù sentendosi, mancare il fiato, aveva la. 














| Gabinetto în un sensa e nell'altro, i ministri, sen 
sciogliere la. quistione în principio, sì î 
al partito di aspettare che la Camera decida se | 
lezione sîa valida o no, non potendosi ancora dire 
deputato chi per tale non fu dichiarato ancora dal 
Parlamento e non diede il giuramento, 

Iotanto i radicali vogliono trarre profitto del vento 
che spira presentemente in loro favore e propon: 
gonò per loro candidato: nel collegio di Gonzagi 
reso lestè vacante per la morte di Giovanni Acerl 
il dottore Ghinosi, ditenuto anch'esso; nella. fortezza 
di Alessandria, e che per poco non fu. già ‘eletto 
deputato del collegio di Ostigli 

Il Goyerao che. si trova in acque così cattive , 
dovrebbe. essere lielissimo di acquistare: alguanta 
popolarità con una larga ‘amnistia, sì per gl'impii- 
tati di reati politici e st per quelli di reati di stampa. 

È naturale che un Ministero così debole per nòn 
essersi saputo cattivare l'opinione e la simpatia della 
nazione, sîa pur debole per intestine discordie , 
delle quali sî ha sempre sentore , checchè dicano 
i sistematici suoi sostenitori. Quindi è opinione as- 
sui diffusa che il Ferraris abbia già offerto le sue 
dimissioni, ove. il Pironti continui ‘a reggere il di- 
custero di grazia e giustizia | e che a seguirne Jo 
esempio siano pure disposti i signori Mordini e 
‘Bargonî. 

Il Corriere di Sardegna narra un fatto, il quale 
induce a credere che neppure nel proprio Ministero 
il Ministro dell'interno sappia far prevalere la sua 
volontà. Per malversazioni veone qualche tempo fa 
destituito il direttore delle carceri di Sasmart, è 
Îl provvedimento non poteva. essere trovato ‘che 
giusto. Ma quell'ufficiale ra, fortunatamente per 
lui, concittadino di un potente capo di divisione 
del Ministero degl’interni. E questo. seppe adope- 
rarsì così bene che il Ferraris segnò dopo breve 
tempo ua decreto per cui il destituito venne nomi» 
nato direttore di un siilicomio. La sola differenza 
per lui fu il passare dalle carceri alla sanità pub- 
plico. E come si può prosperamente navigare quando 
‘Sono al timone nocchieri sì deboli? 

CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO. 
Sedita del 7 settembre 4869, 
Presidenza Selopis. 

È aperta la seduta verso mezzodì previo appello 
nominale al quale rispondono 36 consiglieri. 

Trovandosi anche presente S, E, il conte Sclopis 
presidente effettivo, il medesimo, nell'assumere il 
seggio, pronunzia parole di ringraziamento ‘al Con- 
siglio per averlo anche în quest'anno e per la quinta 
volta chiamato all’onore di dirigere l'assemblea. Si 




































felicita di vedersi sorretto, nell'arduo compito, dal- 
l'opera di un nuovo vice presidente nella persona | 
del cav. Bertes, degnamente eletto in luogo del | 
comm. Ferraris, ora chiamato 2 più alto ufficio, e 
dall'assistenza. opportunissima: del signor Prefetto 
qual regio Gommissario, ed invita il Consiglio a vo- 
ler cuntiuuere i lavori colla solita solerzia ed efi- 
aci 
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sciato andare la carabina di coi non poteva servirsi 
in quel serra serra, e toltasi di dietro le falde della 
montura una delle pistole che vi portava appese, 
ne aveva appoggiata la bocca alla nuca del condan- 
nato colla direzione volta in su, ed aveva sparato; 
la palla, traversato il cervello ed îl cranio di Mar- 
caccio, era andata ad allogarsi su in un trave del 
soliti. Stracciaferro, più forte, aveva impedito al 
carabiniere su cui egli s'era gettato, di far uso delle 
| armi, ed avendolo steso a terra mezzo soffocato, 
| erasi impadronito della carabina e si levava su ter- 
ribile colla baionetta inarcata contro gli altri cara- 
binieri, che riusciti a districarsi. dagl'impacci, sta- 
vano par ianciarsi contro di lui, 

Tutto accenneva ad una sanguinosa, orribil lotta. 
Ad un tratto suonò là in mezzo una voce sonora, 
| chiara, imperiosa, potente : 
| —Altofà |... Abbasso quell'arma, Straciaferro!. 
| Fermi tutti, per Dio! 

Era il medichino, Egli era rimasto sino allora 
tranquillamente seduto al suo posto, guardando con 
| una specie di meraviglia coriosa il fatto dei suoi 
complici, delle cui intenzioni non era stato istruito. 
| La tentazione gli venne un momento di cacciarsi 
i = omallo sbaraglio. 
| ancor agu tu 4 

—Bene! Aveva pensato, 
destoro, e ricong 
uccidere. 

Na guando si levò guardando coll'occhi 
dell'uomo che sa dia: n porno di 
i edi batagla, vide due. coso che 
zione. Vide li donse Sraveae gle n e 








Strappiamo le armi a co- 
stiamo la libertà, © facciamoci 












i ie spaventate fin mezzo all'u- 
ditorio, e la oe medesimo, che, nonostante tutt 
la sua risolutezza, pareva prossima 


& svenire: que- 


Essendo all'ordine del giorao per primo oggetto 
ta discussione del bilancio della Provincia per l'anno 
4870, quasi l'intiera seduta viene impiegata nella 
progressiva lellura dì questo importante documenta 
di cui i numerosi articoli sono dal Coosiglio un 
dopo l’altro approvati quasi senza discussione, 

Fa soltanto notevole la deliberazione di un con- 
corso alla erezione del monumento ad Arnaldo da 
Brescia, stato quasi. ad unanimità ,.sovra proposta 
specialmente ‘appoggiata dai consiglieri Bertea, Car- 
letti, Balbiano, Garneri e-Buniva, votato dal Gonsi- 
glio col ‘seguente bellissimo ordine. del giorno: «.Il 
Consiglio è lieto: della opportunità che la. Città di 
Nrescia gli offre di dargli una prova della grande 
simpatia che sente è professa alla eroica sorella, e 
quanto alla somma lascia alla Deputazione provia- 
ciale di fissarlo. 

È inoltre opportuno accennare che nella discus= 
sione seguîta in proposito si fece da molti spiccare 
il concetto che il voto. pel concorso a questo. mo- 
numento tendeva ‘anche ad: onorare il grande pen- 
satore alla coi memoria sorà! eretto, 

Posciu risultarono votati nelle seguenti cifre 1 
risultati: complessivi del bilancio 
Spese ordinarie gen. della provincia L. 2;350,804 59 

» straordinarie id, » 376,26942 

» speciali dei circondari id. —» 56,125 69 

















Totale: delle spese L. 2,783,289 40 
Eatrate ordinarie e straordinarie e 


totali è 869,576.92 
Rimenendo così da sovrimporre con 
centesimi addizionali. Li 4,949,742 48 


ls quali apportano sulie imposte dirette un'aumento 
di centesimi 20,868,729, per ogai lira di tribnto. 
Quindi salta proposta del cons. Rertea, appoggiata 
alla legge, il Consiglio deliberò che 20 di dei 
centesimi debbano essere ripartiti. unicamente sulla 
tassa di ricchezza mobile, assorbendo così cun que- 
sti tutta la parte di sovraimposta imponibile, su lale 
tributo e che le rimanenti 868,729 frezioni di cen- 
tesimo soltanto abbiano a ripartisi sulla fondiarie 
fabbricati. 

Per ultimo dopo di avere respinta, in vista delle 
gondizioni in cui versano le Muanze. provinciali la 
domanda del Ministero dei lavori pubblici di una 
vistosa anticipazione di fondi per compimento dî o- 
pere straordinarie al' porto di Savota, il Consiglio 
si sciolse con intelligenza di nuovamente radunarsi 
oggi (Giovedì) alle ore 44 ant. 








ATTI UFFICIALI 


Un Gastetta Ufficiale dol 7 settembre roca: 

1. Un reglo deereto (0. 5226) in data del 8 a- 
gosto, cho autorizza îl comune di Val d'Ambra al ar- 
sumere la nuova denominazione di Pergine. 

2, Un regio decreto (u. 5227) in data 27 lu 
glio che autorizza alcuno frazioni dol comune dî Servo 
a tenero ciascuna soparate lo proprie rendite patrimo- 
nali e le passività. 


sta vista, che un tempo non l'avrebbe trattenuto dî 
certo da nulla ch'egli avesse deciso di fare, ora 
bastò a produrgli una riazione nei suoî propositi. 
Sentiva l'obbligo di essere più nobile e più gene- 
roso che per l’innapzi; ascoltava con più cedevo- 
lezza i subiti impulsi del suo sangue illustre, di 
cui voleva esser degno oramai innanzi a sè me- 
desimo. 

— Morire io, si disse, morire questi scellerati 
miei compagni, sta bene ; ma perchè a nostra morte 
avrebbe da costare quella di onesti e di innocenti? 

Ia quella vide altresì la faccia sconvolta del padre 
della povera Ester, e gli parve che uno sguardo dî que- 
quali parevano sul puntodî schizzar fuori 
delle orbite, si rivalgesse e posasse su di lui, piano dî 
mortale rancore; di implacabile accusa e rampogun. 
Sî senti tina commozione che non aveva. provato 
mui; credette vedero ì lineamenti del vecchio rigat- 
tiere, contratti dallo spasimo dell'agovia, cambiarsi 
în quelli di sua figlia annegata ch'egli aveva visti 
irrigiditi dalla morte. Ua qualche cosa di nuovo che 
pareva un rimorso, che sî accostava ad un penti- 
mepto della sua condotta ne assalì l'animo, Gredetts 
suo massimo dovere impedire che Graflizna pot: 








consumare su quel vecchio il suo orribil propositu 





» Sì gettò dunque in mezzo la sola; 
e -.2ominare il twinulto 
tondo colla sua voce fatta per wi 
come le volontà umane) quel cenno di comando, 
Stracciaferro, richiamato: da quella voce all’ubbi- 
dienza passiva che il suo capo aveva. saputo îm= 
porgli coll’autorità morale ‘ed anche colla superiorità 
fisica del coraggio e della forza accompagnata dal- 
l'agilità, ccme ci avvenne di vedere, guardò su» 
nuimanto stupore nessuno il suo capo come per ddi- 
scernere se quello era proprio (il suv comessdo, 























3. Umregio deereto (n. ! 


in provincia di Caserta. 











fl Ciolo chè noi vogliamo tener dietro all’elegante. gin 
di signore che spiega i ricami fininsimi delle alunne ita- 





grandi difficoltà di lavori e di pazienza. 


bumbino torinesi, si ricami delle figlio dei militari, non 
ci fermiamo nello stupendo gabinetto nomato dire Carlo 
“Alberto în cui un dì furono esposte le ultime spoglie di 
Afhssizno d'Azeglio, e in cui si espongono adesso le ma- 
fette primo del commercio e dell'industria, E  passinmo 
fiella sala dedicata a Milano, Vedinmo gli stupendi la- 


parlano, agli occhi di chi i osserva; ed al cuore di chi 
pensa quante fatiche, quanto sforzo di applicazione dol- 
bono essero costati questi lavori. 

Osserviamo pure alcuni seggi di lnvori di contabilità 
provenienti da uua scuola 
prof. Lo 











favori dovuti agli allievi Mauri, Freguglio, 


d'opera di eleganza, di precisione, di correttezza. 





altra part i ri 
vuti al pennello di Biscarra setbrano essere posti a cu- 
stodi della operosità giovanile d'Italia. 











tengono dietro ma camminano del pari. 
11 pubblico si stipn in questa sala o prende viva parte 


(9) in data dol 5 ax | bo. Un po' i Platono, una tintura dî Senofonte, como ea- rino — Dotta Flisa nata Genna, 
_ gosto, che dichiara chiuso quanto ni dazi di consumo a | rebbero a proposito! + 
cominciare dal 1° gennaio 1870 fl comune di Casspulla | "Non crediamo però che il sapiente voto del 


i 
aosta visita, ma domanî ripareromo alla forzata omis- || arenonito di Torino a matri 276 sul lialle del va 
‘Gerto cho se avessimo a stampare tutto il; bene che | sione d'oggi. 


sontimmo dire e che ossertammo noi stessi, dovremmo | «società ginnastio 
Jamentar di non posseder al nostro serrizio tutte le co- | amministrazione rendo avverti 
Johvo della Persereranzo, che, como ogann sa, è tn gior= | bri del Congresso pedagogico , che il saggio di”esorcizi 
tono di fondo © di estensione, Nel nostro modesto Spa- | gianatici annunziato per domani giovadì 9 corrente mese, 
Zio diremo ciò chie in rapida scorsa ci snimbrà meritevole | alte 6 pom. avrà luogo invece alle ore 5. 
Gi lodo. Tn caso di cattivo tempo il saggio verrà prorogato nd 
Lascinmo da parto Torino, ben: inteso per oggi solo: | altro giorno, che la Commissione si riserva di notificare 
oipitalità obbliga; c noî passiamo innanzi ai lavori delle | con apposito avviso sui principali giornali dela cià. | © 
© Lega della pace e della libertà, — I | 9 
sociî sono convocati in adunanza generale per quest'oggi | | 
giovedì, 9 settembro, alle ore otto di scra nel solito lo- 
calo, via Stampatori, N. 10 


Oriline, del giorno, 
Comunicazione dell'ufficio ri 
‘vori dell'Orfunotrofio, quelli dell'Istitito dei ciechi, che | sanna, 






ai colloquii che questa emulazione di lavoro e d'intelli- | vasi appiè d'un albero ni 


genre suscita ad ogni banco di oggetti esposti. 


fisso. 


dilettanti 
sica, di botanica, d'arte drammatica, 
Siamo lieti. di pigliar atto cho se i professori della 





givilustro Adòlo nata Bertolà-Viate, id. 20, di Asti - - Monticeli 
grecistà vorra essero ccaudito, e cho le nostro signoro _fivv, Silvestro, I. 0, di Torino, applicato nî Regi Ar 
i. Um regio decreto (n. 0339) in data del 22a- | siano per stiandonare l'ago PArncno ed i volumi di Bal- clivi 
posto; relativo alle nomina di copi officina nell'arma de) | «nc per stulinte la grammatica di Curtis 
genio. Duna cosu però facciamo fedo ed è questa; che i con- 

%. Dispontztonit nell'amministazione forestlo; | vegni serati di questa raccolta di veri martiri dell'utra 
rino italinna sono î più giovinl, i più caratteristici, | | 
e più profcni che immagina: 
Cronaca Cittadina | toro sia fiide de 
comunicano lo idee, i sentimenti n der i o 
losizione didattica. — Aliiamo pro- | venire dell'istruzione italiana può essere ancora assicu- ole, Ao a pena Cora aa 
prio da aver î coraggio di dir il nostro perero?. Tolga | rato quando tanto coraggio di sacrificio, tanta Neli ieast Sarno I AR Adel eee Eee 

urì | di lavoro perseterino e travino imitatori. 

“ Esposizione industriale, ti la Com- | 
face prencozio n verdetto innpplistile: ora che lianno | miasione Pedugogica sì. recava a visiare il mico indu» 
debito 1 cataloghi, ora cho l'occhio #è_alitunto agli | strialo e Io scuolo tresicho di ‘Torino: Lo spazio ci | + 
Seti esposti, possinmo da noi medesimi spisgareì 10 | sinnea oggi per dere. una relazione pariolareggiata di | Qumarvasioni, mutatroli 


possano: Sono compagni 
‘stringono Ja mano © si 
Ul in verità che l'av- 








guardo al congresso di Lo- | 


GL A, Rossi, vice-presidente. 
itato di riconoscenza. — ll sotto 
scritto, assente da qualche giorno, venendo soltanto in 
oggi a conoscenza della premura colla quale la popols- 
rale milanese dirotta dal | zione di Caselle e tutto il reggimento dei cavalleggeri di 
Caserta — durante l'imperversare dell'uragano scoppiato 

Pirgi od atti © cho sono, a nostro avviso, dei veri capi | qu quol territorio le sera del 31 ‘agosto — distro ua 
falso allarme, sî portassero, non ostante la dirotta piog- 

‘Genova occupa tutta, quella magnifica sala sulla cui | gia, nella direzione del ‘suo lanifizio per spegnere un 
ratti di Vico, Macchiavelli ed altri do- | supposto incendio: si ‘affretta di ringraziare sin la popo- 

liticne stessa che In guarnigione per l'abuogazione di- 


mostrata — dolonto di non aver potuto dar loro prima = cesane 
Napoli lm esposto degli stupendi lavori, alattati con | ira, per cause indipendenti dalla propria volontà, que- Leggesi nel Diritto: 
n bien gusto anmîrsbile. Venezia, Ttegio, Bologna non | sta ben meritata testimonianz 





di riconoscenza. È n pre a 
piene nona. | zie particolareggiate di dissensi avvenuti nel seno del 


Palltmaglio 0 presso lo atto: || « Poco importando di essere più 0 meno bene 
tato di leguo dello, stabilimonto idraulico del Valeatino | informati circa_il preciso valore di questo voci 
Conveniamone: Torino fece onore alle città italiane, | una Cassa forte di legno rivestita di ferro, cui erasi 
ma anche queste fectro onore alla esposizione tori- | fatta saltare lu parte di dietro. 
Parecchi astucei di gioîe vi si lasciarono, ma vuoti, @ 
= Petihgogia © didattien. — Silmo ancora | così pure un. enveloppe su cui era ceritto con matita 
nelle sule del Palazzo Carigonno aperto agl'insegnanti | azzurra, cedole; altre carte ummolate dall'acqua, fra le Qualunque 
Rele e ua. È non tuti cono inseganoti : vl $ | quali uta dichiarazione di debito verso il Cancolllere dl | j:.cong dh Rare 
E ie sana Di Liga Sale a Ago MS i e pen 
parimenti lasciate. © 
1 ladri lavorarono tranquillamente al lume della can- | INOPPOFIURO» 
R Università brillano per la loro assenza, all'infuori (“ | dela, persuasi cho di notte, ed in tempo di pi 









a. 94, di Cavour — 
Bofla Margherita nata Corino, 10, 3, di Alba — Viola 





Nascite dicMatato all'ufAcio dello Stato Civita 
il giorno ' settembre 186%. 
Maschi 7, tommine 6 — Totale 14, 
forti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 8 settembre 1808. 
Gattino Felicita, d'anni 24, di Zariguano, fanterca - 








| minori d'anni 7. 

Nascitedichiarato all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno B settembre 186%: 

fommine 8 — Totale 28. 





Maschi 14, 











lele fatte. nell Osservatorio a- 





$ sotteinbiro 









vg 3 è (a î 
BE |F | 
dal lag 8 
E|soglta | EE. sÉ 
Siîzasa| 32 Ei 33 
Sisde SABi 3 i 
#|SGseas| fa E8l È 
neqTiosi] ISd: 187, Qlvcalma 
ail MIR] 184 1 89 SE debole 
a | 2611] 220 bi S debole 
Sp 703/490) Bi (SE debole. |ser. n. 
Gp] Tini] 260) 50 (calmo sereno 
9 pi MnoÌ 20,6 71 lonlma lsereno 
Temperatara estrema al norà } minima 18,L 
‘in gradi centesimali massima 15,9 


Pioggia millimetri 0,0. 

Tomperntura minima della notte del % 19,9. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Zampo medio di Rome) 

10 settembre 1869, 
Nesoero del Sole, ore 3 59 — puasaggio al mori» 
diano, are 18 16 — tramonto, ore 0 88. 
Nascero della Emma, ore 10 52 matt. 
Passaggio al meridiano, ore è 18 sera. 
Tramonto, ore 9 26 sera, 
Giorno della Luna i 


ori EER 








« Parecchi giornali ripetono con ‘insistenza noti- 


Ministero, di dimissioni date o da darsi. 





e 
limitandoci ad apprezzare nel suo insieme la situa- 





NI medesimo ‘giornalo ha un eccellente arilcolo 
sull'elezione dî Gartsolona + col quale conveniami 
pienamente. N ; È 
Grediamo conveniente riferime i seguenti squarci; 
‘1 una vara questione di diritto costituzionale; quella. 
cho el agita: non di diritto seritto”, sensa dubbio , ma 
‘i quel diritto cha chinmeromo consuetudinario se lap 
ola esprimesso più conttamento il nostro pensiero 
‘« Lo istituzioni i un popolo non consistono soltanto 
nolio leggi. positive : ‘esse consistono altresì in. quel'n- 
Siem (idee che formano, a così dire, l'atmosfera morale 
della vita pubblica , 0 che danno forza © movimento al- 
l'orgeniomo politico degli Stati. 
© Nei passi maturi per antico esercizio di libertà, 
questo statuto o quarta costituzione: nem scritta, ha più 
importanza chio non si creda : anzi , è quasi In sola che 
ceggin e servo di guida aî Parlamenti od aî miu 
i che, a mostro avviso; non si è sempre com- 
pioso fra noî. a 9 
‘e Par veniro nl fatto! speciale cho ci occupa, è veris- 
simo (che, stando 1 diritto positivo, il Governo ha pienn 
fneoltà di trastocare î magistrati, quando i bisogni. del 
servizio lo richiedazo; lu legge sull'ordinamento. giudi- 
ziario parla chiare. A 

"Ma qui non era quistiohe di diritto positivo o scritto, 
nonsì dî quel divitto non seritto, di cui parlammo poco 
Anzi, © che è quello cho bisogna consultare. più sovente 
chie non si faccio. ; 

« Ora; questo dirîito avrelibe consigliato a non feriro 
senza. bisogno e senza opportunità una convinzione, 0; 
58 si vuole, un progiulizio della coscienza pubblica, la 
qualo intende: che sia spiato dino allo serupolo Il ri- 
spetto all gran' principio della inamovibilità, della megi- 
stratura. 

‘E iu che modo venno forita questa convinzione © 
questo pregiulizio? Non con provvedimenti individuali 
‘concernenti uno 0 du» magistrati, ma col traslocamento, 
‘subitaneo dol personale di interî tribunali! fu presa in 
seguito all un noto processo in cuî l'uutorità governativa 
era interessata, el alla vigilia della seutenza d'appello! 

« La misura fa doppiamente doplorabile, nella forme 
e nella sosuuia. + 












































Scrivono da Firenze che ol Ministero delle fl- 
nanze si studiano progetti pel riordinamento di pa- 
rocche imposte e per la rifurma del sistema di per- 
cezione. Alcune tassa si vorrebbero cedere dal Go- 
verno ai Comuni, e tra queste havvi quella sulle 
vettore ‘e. suî domesti.i. 

fi giunta a Milano Ja Regina di Prossia con seguito 
poco numeroso, $, M. viaggia in istretto incognito. 


‘Telegrafano da Schio, 6 settembre 1869: 








zioue, noi non disconosciamo che certi atti recenti 
abbiano potuto & dovuto essere oggetto di diverso 
giudizio, o se vuolsi, anche di notevoli divergenze. 
per essere il risultato di questi 





che non potessero giungere in uo momento più 


a Non è di fatti colla Gamera chiusa, non è ia 


iron Husii eccezioni » non mancano i rappresentanti | suno li ‘avrebbe disturbati în quel luogo doro già si con- | questo scompiglio dei pariiti, În questo disordine 


del Municipio, della Provincia, delle Accademie , del Foro | sumarono tanti delitti. 


torinese. Vhnimo pure delle eleganti signore che non 
‘finnno resistito alla curiosità dî osservare in faccia i be- 
nemeriti della fatica e dello stadio raccolti nelle storiche 
sale del monumentele palazzo. 

Viè di che riconciliarsi colla pedagogia, scienza che 
invano volete raffigurarti ‘illa mente coll’abito color 
cielo e le guancîe tinto coi rosei colori della salute. Voi 
Ja vedete colla lunga vesto talare, col volto smunto, co- 
gli occhi immiti. 

n A fropatito, (ci ‘chiodeva alcuso , credete che dei 
150 mile ibitàati di Torino ve ne siano moltissimi che 








Sloni: pedagopia, didattica? 

«E il torto, rispondeva l'egregio Muller , è ‘tutto dei 
150 ‘nia abitarii di Torino. Se tutti sapessero il greco, 
1a difficoltà della spiogazione dei vocaboli scomparireb- 


vide un gesto risoluto che cotifermava le parole, e 
‘senz'altro lasciò cader l'arma e s'incrociò le braccia, 
lascisnitchi afferrare e legare dai ‘quattro carabinieri 
che'gli furono adibsso; Marcaccio era caduto motto; | 
gli altri condatvati, non preavvisati, all'inatteso fetto | 
erano rimasti incerti e quando parvero decidersi a 
‘secondire la ‘mossa dei tre primi, gli agenti della 
pubblica forza erano già in contegno ed in numero | 
da ‘tostamente 'opprimerli; Gralligna percosso sul 
capo non'abbaridonò pur'tuttivia il collo di Maro-! 





gola ch'eî sefirava, finchè non vide sperito l'ultimo 
raggio!lda quegli occhi ‘glie venivan fuori della testa, 
finchè non saccorse ii sostenere colle sne mani 
omicide,'un''cadavere; ‘allota loabbaridonò, e il mi- 
‘sero strangolato ‘cadde’ stramimazzoni per terra come 
un sacco di centi, 3 
— Ora egli ha" vito il fotto suo: ‘disse’ von ma- 
ligno trionfo la' voce sottile ‘lell'omiciattoto, delle 
quale appena se ora rimaneva un'Îilo: ‘ora hè anco! 
il diavolo può ‘più toznarlo in' vita. A 
E (barcollando sotto ‘il’ dolore ‘delle percosse rice” 
‘vute sul ‘capo, Venne trariquillamente presso il me: 
dichino, al cui'comando'pareva così obbedire ancor 
egli, e là si asi 
amanettare, 
Tutti i condannati‘ furono ilegati, eccottò Gian- 
Luigi. Quando gli si stcostarono. per. niettere le 
manette aunhe a Jui, quell'individuo straordinario li 
guardò în un certo mado; che, Seuza; pur dire una 
parola, gli agenti della. forza: pubblica se: ne-rim 
‘sero e si coptentarono di dirgli, . quasi con 
spetto: 
— La venga. 
Il ruedichino, colla sua solita aria di superivrità 





























Ieri Paltro sera, in via Manzoni, un | possibilità di una cri: 
nomo d'età matura 0 d'abito decente cadde al suolo colto | cause 
da improvviso malore. Alcuni soldati, che passavano per 
la vio, corsero 2 rialzar il caduto, a, mentre discute 
vano enl da farne, intesero Jo squillo delle trombe. che 
chiamavano a ritirata in quastiere. Abbandonarono l'am- 
malato: e corsero all'appello, ‘intanto il povero rimazo, 5 a 
dopo alcuni istanti di sofferanze, A | NI ISO one o eta ora nea 
tion più riaprirli. 
‘Appena morto, giusisero Î me 
_ Teri mattina da uno del ponti della cas in fabbri- ‘Sese momenti ed occasioni in cui è debito de 
sappizzo veramente quel che siguifichino le duo espres- | cazione acanto al tentro Altri cadeva un operaio e re- 
x stava cadavore al suolo. 





Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 7 settembre 1869. 
Viaris di Lesegno damigella Luîgia, d'anni 67, diTo- 





imponente, prima di muoversi volse uno sguardo 
verso i due caduti. 

— Quegli uomini? domandò egli. 

— Morti tuttedue: gli fa risposto, 

Egli guardò un momento il cadavere di Jacob 
rom, la cui figura, ‘contratta dallo spasimo di quella 
morte tormentosa e violenta, era orribile a vedersi, 
‘e mandò un sospiro che pareva un .rincrescimento, 
una pena, un rimpianto. 

— La inita i... 3 
bro finchè rion sent l'ultimo rantolo uscire da quella | gli è a EE 

— Giannino ! Giannino esclamò in quella deboF- 
mente ma con infinita passione una voce soflucata 
e piana di lagrime. 

1l medichino si volse;e vide tese verso di sè le 
secche mani tremolanti della povera vecchia Mar- | mî 
gherita, cui trattenevano dal gettarsi addosso al suo 
diletto. 

Gia-Luigî le si accostò. 

— Mia buona Margherita! diss'egli : madre mia! 
Ea usò in queste parole il, più melodioso e dolce 
suono di quella sua voce incantatrice. Poscia vol- | — Calma 
gendosi aî carabinieri : 
o — Permettete , disse ,, che questa buona donna | tu che così put 
ò, senza Îl'inenomo colitrasto, am-, | ini abbracci. ; 

"I 1 carabinieri la lasciarono , e Margherita gettò al, 
collo del giovane con ; mossa piena: di passione le 
sue braccia magre e stecchite, 
— Oh mio figlio 
glio mio 1 
Non seppe dire altre parole; ma quanto affetto , | donna 
quanto dolore , ‘quanto trasporto -contenevansi in 
questi pochi accenti ! 
— Addio madre mia 





n le. disse il condannato | | —Addio anche è te, Maddalena: le di 
rispondendo con alcuni suoî wi tanti baci ond'ella 


delle idee che è desiderabile andare incontro alla 
i, Ja quale deterininando nuove 
divisione aggiuugerebbe nello stato pro- 
sesite delle cose; confusione a confusione, debolezza 
‘a debolezza, 

« E non èla prova del passato clie ci fi desi 
derare, all'infvori della legittima azione del Parla- 














muore e peggio si nasce. 
| « Tuttavia noi comprendiamo che vi possono ès- 





mini politici preudere risolutemente uns determina» 
zine. 

a Se oggi a questo sì è giunti, crediamo che una 
privo re:ponsibilità pesi su chi lia resa inevitabile 
uao così falsa e pericolosa situazione. » 





eri 


copriva la fronte, le guoncie, gli occhi del giovane. 
Noi non ci vedremo forse più,... Abbi coreggio : la 
vita, vedi, noa è per nessuno, e fu meno ancora 
per me tal cosa che si debba rimpiangere. Sii tu 
benedetta ad ogni modo per le tante cure che 
avesti di me, e pel tonto amore (che mi porti. An- 
che quando sarò passato da questa miserabile scena 
del mondo , tu ti ricorderai di me, ed è questo 
l'unico modo con cui possa un uomo sopravvivere 
alla morte, 

Quest'ultima perola colpì Ja poyera donvafche di 
tutto il resto non pareva comprender nulla, 

— La morte! la morte! esclamò cella; Questo è 
impessibile..... Tu non puoi morire, tu non devi 
morire..... Hanno bisogno d'uua vita? Prendono la 

îa..... Io sono vecchia..... Ma a che sei sl gio- 
vene, sì robusto....., st; bello..... NO, no, non è pos-! 
sibile..... È una cosa che grida vendetta. 

Quì i carabinieri s'intromisero. 

— Or via, è tempò di finirla. Voi, buopa donna 
siete libera; e il condannato ha da venire con noi 

, Margherita: disse’ allora Gian-Luîgi 

Torna nel tuo willkiggio e'corisolati colla religione. 

La speranza’ è tutto ciò che ha 

più felice l'uomo; e tu vivi 'hella speranzagiche ci 
rivedremo un giorno. 





























Accompagnò queste parole con un sorriso chel 
] al . | indicava quanto fosse lontana de lui una simile spe-{ 
+ Mio povero figlio... Oh fi- | ranza, ma cuî fortunatamoito la vecchia non com- 


prese; poi 





sciolse con dolcezza dell’abibraccio della 
sî voltò ad ‘un’altra che faceva. per avvi- 
cinarglisi ancor essa con'viva mostra d' 1enso de- 
siderio. a 











ho 
tratta meco nel precipizio; ma tu mi perdoni. 





La salute del commenditore Pasini migliora progres- 
sivamente, Non chbe un vero assalto spoplet'co, ma una 
semplice congestione con intorpidimento del braccio 0 


della gamba sinistro, che ora riprendono il loro mori- 
monto. 


Loggosi nella Gascetta Ufficiale dol 6: 

« Per ulteriori riotz'e pervenutecì da Avellino dopo 
quelle pubbl'eate nella Gizzetta di ieri, rileviamo che il 
cipobania Carbone si riso’se ad uccidero il Pica per la 

ione che questi, solo della banda, rifiutava di costi- 
tuirsi alle autorità e tentava disertare dii compagui al 
momento decisivo 

« Questo gearo falto non ha che affrettato Paltro, del 
quale ora abbiano la certezza ei i cui risultati sono îm- 
portantissimi. 

« Per telegriimni ricoviti star 
si dî costituita l'iniora banla tritamente celebre sotto 
i nomi de'‘suoî capi Pica e Carbone. Era capitavata da 
Alfonso Carbon», e composta di dodici briganti, com- 
preso Inî, cioè Riccio Sabato, Saulino Fravcesco,, Volpe 
Vime:nz0, Vistato Auton'o, Miloro Pasquale , Cleri Au- 
touîo, Losgo Glsomino, Palumeo Lu gi, Napolitano Au- 
tonio, Da V.to: Donato © Scirino Antonio. Al messo: 
gi eno recitisi nella chiesa parrocchiale di Montella, vi 
tianna ‘inposto lo armi sull'altare. 

« Qunli sî sono pres mit tutti all'iutorità militare 
che immediatamente gli ha fatti tradurre ne)le carceri di 
‘Avollino. Le popolaz onì Uî quella città e del paesi cir 












re sappiamo che ievi 














— Ti amo! rispose con una specie d'entusiasmi 
la popolana. Ti ho giurato tante volte che avrei 


data la vita per te. 
per salvarti 

Il medichino riogreziò con un amoroso sorriso e 
vavyiò con passo fermo verso. l'uscita. Quando fu 
per varcar la soglia di quella, sì fermò un istante 
e voltandosi indietro gettò uno sguardo sulla scena 
che stava per abbandonare. 

Somma era luttavia la confasione. Gli spettatori 
non sì parlivano, ma dritti in piedi, agitati , rac 
colti a gruppi tamultuanti discorrevano, gestivano, 
pascevano cogli occhi desiosi la curiosità di quello 
spettacolo di sangue: i giudici «'erayo ritratti ; in- 
torno ai cedaveri di Marcaccio e di Macotaro si 
curvavano uomini dell’arte medica, chiamati ll prc 
lì ad esaminerii; i condannati, chi colle sembianze 
alibattute, chi indifferente; chi feroce, stavano sserrati 
in un cerchio di ferro in mezzo alle baionetle del 
carabinieri, che li circondavano. Gian-Luigi soprse 
collo sguardo tutto ciò, e poi fissò un momento i 
suoi occhi in un punto, e le sue pupille brillarono 
cun più viva e speciale significazione. Guardò lo 
Zoe, che stava chinà sul suo banco, intenta tutta 
a lui a seguirne ogni mossa, parlandogli coll'apima 
traverso gli occhi. 

— Conto su di 
di Gian-Luîgi, 

— Non dubitare: rispose ta nera pupilla della 
cortigiana: io pon ti maacherò. 

Ul medichino îu ricondotto in carcere; e un qu 
d'ora dopo udì (egli aprirsi i catenacci della s 
porto, e vide entrorgli nella segreto un uomo. 


Oh potessi darla mille volte 

















disse quella suprapa occhiita 











Era Barnaba. 
(Continua) Vrrronto: Biusezia. 
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convicinf crano iori in festa per un. tale: avrenimento che 
ridona la sicurezza all'intera provincia di Avellino ed ai 
circondari di Salerno o Campagna, rimasti così affatto li- 
bori dal brigantaggio. 

Ex Agginogesi xelle comuniezzioni ricevuto. che quello 
popoltzioni ne-manif stano la loro riconoscenza verso il 
Governo. 13 no anno ragione dappoichè ln presentazione 
dolla detta banda non si deve che all’accorgimento con 
cui, specialmanto în questi ultimi tempi, sono stato cone 
dotte lo operazioni contro il brigantaggio dallo autorità 
politiche e militari intese a quel fine con lodovolissimo 
accordo. 

+ Sappiamo inoltro che il Ministero dell'interno, ap- 
piona ivuto queste notizie, lia manifestato la sun. sodli- 
fazione all'lustre generale Pallavicini che da parecchi 
anni attende con taato zelo a quell'opera spesso ingrata, 
© sempre laboriosa; come pura al signor prefetto di A- 
vellino el alte altre autorità che hanno cooperato al sue» 
cenno di fori ed ai fattf che lo honno precetuto. » 


- n __——————_—_————___—ean2yxl@é2, 


— CORRIERE DEL MATTINO 


LA DIMISSIONE DEL MINISTERO. 

Scrivono da Firenze all'Arena di Verona: 

« Sirebbe però succeduto questi volti qualche 
cosa di nuovo — qualche coso di evi non si 
corda nella storia costituzionale dell'Italia altro pre- 
cedente che l’assomigli. 

« To nun vi potrei în questo momento dire con 
iona quello che vi è di vero, ma certo si 
essersi îl Gabinetto diviso in due. campi ben 
în uno dei quali eotrerebbero gli onerev.li 

















dente del Consiglio dal gruppo che stava con 1 
ed al Ferraris, dai dissenzienti. Il Menabrea ed i 
suni amici. del Gabinetto avrebbero offerto Ja loro 
dimissione perchè. gli altri membri del Gabinetto 
non volevano approvare certi lora alli, ed il gruppo 
che fa capo al Ferraris l'avrebbe offerta per non 
approvare questi atti medesimi e nello intendimento 
di lasciar libero il Presidente del Consiglio di sce- 
gliersi altri compagni. In up mado o nell'altro tutti 
i ministri sarebbero intanto dimissionari. 

@ Non si sa aricora che cosa intenda di fire il 
Re; quello che si va dicendo è che ieri si suno a 
lui presentati, prima il Menabrea con le dimissioni 
proprie e di alcuni colleghi, e pico dopo il Perra- 
ris con quelle del rimanente Gobiretto, » 


SCARCERAZIONE DELL'ON. BILLIA. 

L'avvocato. Billia ricevette notizia della sua ele- 
zione a deputato nelle carcori di Alessandria. 

Fino a questo punto la searcerazione del nuovo 
depitato non fu ancora deciao, 

A questo proposito scrivono da Firenze ella Ga-- 
setta di Milano: 

* Se sono heno informato, il ministro. dell'interno a- 
vrebbe proposto quosta mattina fn Consiglio dei ministri 
di mandare un telegramma nd Alessandvia por, in obb 
Gieuza alle luggi, ordinare la immediata pearcergzione del- 
Pare. Antonio Bill, eletto ieri deputato con SÌ voti dal 
collegio di Corte Olona. Aggiungerò, sempre senza garan- 
tivi Hi fatto, ho questa proposta fu eaergienmente cam 
battuta da nltri ministri, i quali sostonnoro che se gli 
clextori nominano i deputati, spetta però alla Camera il 
preclamare so l'elezione è valila 0 no. Inutile dire che 
questa ulcima interprotazione fu quella cho provalse, e 
neu si poteva aspettare altro, » 






































fl Ninistero si metterebbe dunguo: fuori. delli 
legge non solo, ma anche fuori della ot 

Ma non vede i'illuso consesso che va via via fa 
condola a sè stsso © distruggendusi in faccia al 
paese? 


Da Milano quattro deputati, i signorì Curti, Fer 
rari, Mussi e Righel, invicvano un d'spacel al 
Presidente della Camera, aflinchè chiede» 
verno la scarcerazione del Rillia. 

L'unica risposta che se n'ebbe è che il Ministero 
intende prendete alcuno misure a riguardo del mu- 
nicipio di Gorleolona, 











sl Go 


Leggesi nel Monifore di Bologna, giornale mini- 
steriale 

«Ci si conferma che il Governo ha decisc di con- 
vocere nel mese. prossimo la Camera, per fare un 
ultimo sperimento sulla possibilità di costituire una 
maggioranza : quaado la prova non riesca , la Ca- 
mera verrà sciolta. 

«In tal caso avverrel be probabilmente una mo- 
dilisazione parziale nel Gabinetto : i signori Mordini 
@ Bargoni sarebbero per ritirarsi. 

wLe notizie di Francia sono gravi : se l’Impera= 
tore venisse a mancare , la situozione potrebbe di- 
ventare pericolosa , quantunque l’esercito e Ja ma- 
rina siero decisamente per l'imperatrice reggente. 
Ma se l'impero dovesse. sostenersi mercè unt re- 
pressione sanguinusa, la libertà sarebbe spenta e si 
tornerebbe al regime autoritorio complicato da una 
reazione generale. 

«Le preoccupazioni sono dunque molte e giu- 
Stilicate. » 

Loggesi nella Libertà di Napoli : 

« A proposito dei nostri detenuti politici e dei conti» 
uni ritardi che incontra per via il loro processo, riamo 
‘assieurati cho questo trovasi passato dal giudice istrut- 
tore al P.M. giù da parecchi giorni. 

< Intanto v'è ancora, e non è stato cancellato, nn ar- 
ticolo di procedura; il ‘quale dispone che non oltre tre 
giorni possono trattenersi î processi dal P. ML, il quale 
entro quel termino deve riferirne, I tre giorni, oggi sono 
ivontati sei ‘0 sette, non è questo uno sfregio recato 
alla legge da colui che è chitmato per ufficio a fame 
valere l'esocuzione ?.. 

< E poi ci si dica clio in questa faccenda non si operi 
proprio îu molo da monde lo coro, possibilmente, alle 
greche calende.» 





Teri l'altro il Consiglio dell'industria e del commercio 
tene Ja sua prima adunacza sotto la presidenza del 
ministro comm. Minghetti. Dopo aver proceduto al ri- 
parto do'suoi componenti fra le dua sezioni industriale e 
commerciale discusse Ja questione della inchiesta sulle 
industrie © inenricò i signori Fenzi, Cini e Robec 
proporre nella prossima riuniono il sistema da seguirsi 
per codesto colossale Javoro prendendo ad esempio quanto 
si è fatto în Francia, in Inghilterra e nel Belgio. 

Poscia il Consiglio discusso a luogo delle condizioni a 
cui si trova il servizio ferroviario, e, volendo deliberare 
sulle modificazioni richiesto dalle tarife e dai regola» 
menti suî trasporii dalle merci, commise ai signori Mau- 
rogonato, Luzzati e Incagnoli di studiare Ja questione 











rispetto all'Italia del Nord, alla Coatrale od alla Meri- 
dionalo (Diritto). 

Dicono i giornali lombardi che a Milano ne'giorni scorsi 
si credova e si dicova pubblicamente che Napoleone Ill 
era mosto, 





Fu arrestato in Lodi il giorno 7 del corrento îl signor 
Eurico Biguumi, direttore del giornale La Plebe: pochi 
giorni prima si ora arrestato il signor Mazzoleni, redat- 
toro responsabile del medesimo giornale. 

= N 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefani) 

Nuana York, 6 settembre (filo transatlantico). 

Le Mutuazioni violenti del corso dell'oro che sbi- 
lanciarono ;i valori sono la causa di parziali sospen- 
sioui d'offeri. 





Morlvid, 7 settembre. 
La Guzzetta di Mudrid pubblicherà fra breve la 
lècisivne della Reggenza intorno ai vescovi, Assi- 
riurasi chi Ure vescovi saranno giudicati dsl Tribu- 
nale supremo; quindici del Gausiglio, di Stato; circa 

















quarta non ssiranno giudiceti 
Prim e Silvela sono attesi pri {7 settembre. 
Parigi, 1 settembre (uabus, vitprduto). 
Rettificuzione sila chiasura d')lu Borsa : Italiano 
25, Dopo Bbrsa, Italiano 5°. Francese 70, 25. 
Il Monitenr dice che le variazioni della tempe- 
ratura risvegliarono i dolori reumatici dell’Impera- 
tore che non potè passeggiare nei giardini secondo 
il solito; ma la nolte sconsa fu essa buona e pro- 




















dusse n sensibile miglioramento. 





Il Public dice che Gortse 
Parigi. 


00f è giunto ieri a 


Lisbona, 1 settembre, 

Il generale Maldonado fu nominato ministro della 
guerra. 

Madrid, T settembre. 

Un decreto rinvia al Gonsiglio di Stato le risposie 
dei 13. prelati ed al ‘Tribunale supremo quelle di 
altri tra, 

Un decreto autorizza l'introduzione in Spagna di 
libri spagouoli stampati ‘all’estero solto certe con- 
dizioni, 

Buhorost, 8 settembre, 

Il Principe è partito per. Yicang secompagnato del 

ministro di giustizia e dagli aiutanti di compo. 
Monaco, 8 settembre, 

11 Re; contro il'suo; solito, ricevette nel castello 
di Smrnberg il ministro dei Wurtemberg, barone da 
Varabiiler, che avevegli chiesto un'udienza, 

Pironze, 3 settembre, 

Dalla Correspondance italienne: 

La squadra sotto gli ordini del principe Amedeo 
lasciò il porto di Berrut. diretta verso le coste 0e- 
cideutali della Siria dove oredesi soggiornerà qual» 
che tempo. 

La Gazzetta uficinte dico cha il Ministero della 
guerra ba diramati ordinî severissmi ai comandanti 
delle truppe affiachè nelle grandi manovre siano ri. 
spettate ie proprietà private ed immediatamente ri- 
sarciti i danni che potessero accadere. 

Parigi, 8 settembre, 

Il Gautois dice che l'Imperatore ' ricevette ieri il 
cav. Nigra, il quale andò a recargli î complimenti 
del Re Vittorio Emanuele per Ja sua convalescenza 
© fargli la visita di congedo. 

Waskangion, 7 settembre (Glo transatl.). 
fori ebbe luogo: un abboccamento tra Fisch e pa- 
recchi ministri esteri. Assicurasi che sarebbe tras- 
pirato che il Governo decise di riconoscere gli in- 
sorti di Quba come belligeranti, auche prima che 
si riunîsca il Congresso. Quest'atto sarebbe ritardato 
soltanto d: tro gli sforzì del ministro spagnuolo. 

Roberts, che richiamò l’attenzione. del Governo 
americano sulle sue serie conseguenze, facendo in- 
tendere che la Spagna si prevarrebbe dei diritti di 
visita sulle navi americane a norma del trattato del 
4795, e nel coso di guerra, che sarebbe una con- 
seguenza probabile, la Spagna non serebbe impe- 
unata dalle stipulazioni. del trattato. di Parigi, che 
proibiscono la corsa, 

Tutti gli uffici goveroativi rimarranno chiusi fino 
a venerdì in omaggio alla memoria del’ ministro 
della guerra Rawlinsev. 











Madrid, 8 settembre. 
L'/mpiavcial smentisce che l'ambasciatore ameri- 
cano abbia trasmesso al Governo spagnuolo una 
nota facendovi intravedere la possibilità del ricono» 
scimento degli insorti di Cuba come belligeranti in 
seguito a pressione della pubblica opinione; ma dice 
che l'imbasciatore spagouolo a Woshiogton informò 
il suo Goserno che i flibustieri fanno immensi pro- 
gressi nell'opinione del ‘popolo americano e agitansi 
per attenere questo riconoscimento. s 
L'limparcial insist> sulla necessità di finirla con 
questa insurrezione avanti novembre. 





Altro da Madrid, 8 settembre. 

lori i volontari dell Libertà che jno dai pri- 

mordi della rivoluzione erano posti a gua,dia del 

palazzo della Golernacion venuero rimpiazzati da 

parecchi agenti di p:liz'a, Formar ni molti gruppi 

presso Ja Puerta del Sol, ms la loro attitudine era 
pacifica. 








Altro da Parigi, 8 settembre. 
L'Imperatore presiedette quest'oggi il Consiglio 
dei ministri @ passò uva buona notte, 
Il vioggio dell'imperatrì:e è riad ty +1 principio 
d'ottobre. 





irenze , 8 settembre (notte). 

La Gazzetta Uficiale pubblica il decrete di ri- 
forma del Sindacato delle società commerciali e 
degli istituti di credito. Sono soppressi gli uMzî di 
ispettore general e degli ispettori e delegati locali, 








sostituendovi uMizi provinciali d'ispezione compost 
del prefetto e di dus membri delle Camere di com- 
mercio, Tutte le società dovranno pubblicare il loro 
resoconto, Gl'istituti di credito pubblicheranno ogui 
meso la lora situazione, Il decreto accenna ai casi 
in cui possono farsi le ispezioni dello società.. Per 
le società che hanno rapporti diretti d'interesse col 
Governo © per gl'istituti | cui Ja legge impose un 
particolare modo di vigilanza, restano ferme le dis- 
posizioni vigenti, Il. decreto avrà vigore al primo 
novembre. 








Povigî, 8 settembre (not). 

Rettificezione alla chiusura della Borsa. Italiano 
Bi 05; dopo Borsa, italiavo 51 35, francese 7030, 

Tendeoza migliore. 

L'Imperatore ha presieduto stamane il Consiglio 
dei ministri, Il suo stato di salute va sempre’ più 
migliorando, 

Berlino, 8 settembre, 

La Corrispondenza Provinciale constata che havvi 
ua certa teasione nella relazioni tra il Saltara ed 
îl Kedivè. Essa spera tuttivia che la vertenza com- 
porrassi pacificamente, poichè le grindi potenze 
sono d'accordo nel voler conservata la pace d'O= 
riente, 





Parigi , 8 settembre (notte), 
Verso sera l'Italiano salì a 54 50 ed il Fruncese 
a 7035, 
ll Moniteur crede di poter affermare che l'Im= 
peratore verrà domani a Parigi @ farà ana passeg= 
giata sui doulevardi, 


‘Altro da Parigi, 8 settembre (notte) (ritardato). 

Il Consiglio dei ministri,, presieduto dall’Impera» 
tore, durò un'ora e mezza. L'Imperatore prese parte 
alle discussione. Fra breve egli sarà completamente 
ristabilito în salute. Ritiensi che verrà a Parigi fra 
pochi giorni. 

Madrid, 8 settembre, 
lersera alcuni volontari dei sobborghi ripresero 
possesso del posto di guardia al Miuistero dell'in- 
terno, ricusando di ritirarsi. 

Rivero chiamò sotto le armi alcuni battaglioni di 
volontari che: presero posizione nelle viciuanze della 
Puerta del Sol, Alla 5 del mattino i sediziosi con- 
vinti dell'inuulità d'ogni resistenza si ritirarono. 
Non avvenne alcun conflitto, 








Fatti Diversi 


Pubhblienzioni. — Il vignor Luigi Palma è un 
giovane. calabreso che ora professa economia politica a 
Bergamo, al è fra i pochi della nuova generazione che 
diano già bei frutti dei loro studi. Tre anni fa l'Istituto 
Lombardo avendo messo a concorso un lavoro sui prin 
cipio di nazionalità, egli fu premiato con grandi elogi da 
quel dotto consesso; ma quando il suo eccellente libro uscì 
alla luce, l'argomento era passato di moda. La sua nuora 
opera che ricerismo adesso în un grosso volume di 456 
pagine , col titolo : Del potere elettorale negli Stati lin 
teri (lilano , Treves, L 4) risponde ad una delle que» 
stioni che più sî discutono ci nostri giorni. Le duttrine 
0 lo proposte del Palma saranno soggetto di discnasione 
per tutti 1 giornali poliici © lo rivisto, e ce no occupt» 
temo anche noi: ma quel che ci preme rilevare fin d'ora, 
è che questo libro è uno dei più completi e dei più giu: 
dizioni della matoria. La parte storica dei varii sistemi 
elettorali tusati in tutti i paesi , antichi © moderni , vi è 
sposta con grando chiarezza © diligonza ; e' dol: pari le 
rifone introdotte în Fraocia, e in Toghiterra l'anno 
scorso ; © È progetti escogitati da molti statisti. Il sj- 
‘stema della roppresentunza della minorità , occupa un 
intero capitolo, glo è anche uno dei più interessanti. Non 
v'ha uomo politico «be von avrà bisogno di leggere o 
almeno consultare que:t'opera pensata ,, dove la parte 
storica © la parte giuridica occupano ua posto distinto 
quanto la parte politica. 
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Vienna, 8 settembre. 


Camera il Commerelo ed Arti. 


BORSA DI PARIGI — 3 settembre 180! 


Noti 


1tvsazo0L, 7 settembre Vendito di co. 
tonî 8,008 ballo; 

Mercato calmo, 

Middling Orleans 13518 dj Fair Dbollarah 
10118d.; Fair Bengal 918, 

mavciesten 7 settembre. — Mercato più 
fermo. 

11088 , 7 settembre. = Gli affari in sote 
stegtati, prezzi deboli; 

Oggi passarono alla Condizione : 1 balle 
orgaaziui; 38 ballo trame; 9$ ballo groggis 
pesato 23 balle. © Peso totale 10,816 chilo» 
grammi. - (257 





je Commerciali 














D} CONNFROTO RD ANI DI Tonno, 
Condizione pubblico delle Sete 
no dei giorno 7 settembre 1864, 











Orgaosivo colli 13 peso 102555 

Trama » d - 19096 

Greg i dd | Sed 

articoli divora n % =, 38837 
Totali 








Borsa di Pirenge del 7 settembre 1860, 


Rendita lottora fino cor, — Bi 50 
Denaro dI 40 
Oro lottera MO S100 
Denaro — 
Londralettara n tro mon) — S645 
Denaro sa 196.98 
Francin Jettora (a vista) -—— 10611t 
Denaro — 10598 
Prestito Nazionale — 81.560 
Obbligazioni Tabacchi 499 — 137 — 
‘Azioni Tabacchi 628 — 685 — 


Banca ax. nal ragna d'italia 1920, 





Parigi , 8 sottembre. 
Chiusura della Borsa) 
Rendita Franceso 8 010 a 
‘Reudita Italiana 5 050 fine mese — 51 45. 
( Valori diversi), 


Ferrovie Lombardo-Veneto -—— 487 
Obbligazioni 18. mM 
Ferrovio Romano safe 
Obbligazioni id. - Rit 


188T 


Ferenvie Vittorio Emuonele (1853) — 
Obbdigazioni ferrovie Moridionali — 





Cambio ‘sull'Italia — PF 
Orodito mobuiare Frances ——210— 
Oobligazioni Regla dui tubnechi — 416— 
Azioni idem aa 














Lontra: = Mettino Ufficiale (Dispaccio telegrafico) — 
SEE Londra, 8 settembre notsa DI Tonino Carso di chiusura accertato sui bollttini nifi. 
5) f 9 settembro 1869. — Fondi pubblici Fondî Giorno 
Sepa Tan SI78 i di Stato precedente 
Ù Consolidato 5 010. Contratti del matti» n» den, 
# 54 08-85 05 10 54 75 55 05 (55 05) 56 | Consolidati 1ug Ln 
20 54 90 85 10 20 25 55 56 95 53 25.0 |$ 010 Francese Ln 
lors di Milano -- È settembre 1869. | (55 07 18) in ia. 95 pel 15 settembre 6515 010 Hallo, Dci 
La Rendita stamane esordì a 56, fu tra-| 05 54 75 75 55 pel 90 settembre. Ax. Grad. mob, Francesa 
collata fino a 55 25; riprese verso. mezzo» Corso legale 85 03, Ferrovie. È 
giorno a 55 40 per quindi cudere in principio | Prestito Nazionale 5 010 C. d, m. in o. | Ax, Lombarde L, 510 — 487 - 
di Borsu a 55, Dopo l'arrivo del corso d'aper- | (G. g1 50 45 40, P. 92 30 60. 18, Romane anni 
tura di Parigi in aumento di 116 #10 in con- | Azioni Banco Sconto e Sete, C. d. m. în con, | ObbI. Meridionali nn 
fronto del corso di 53, che si conobbe essersi | 164 25 16050 160 160 25 160 160 25 se n o ea 


praticato ieri colà quantunque festa si chiuse 
più fermi a 55 20 fino corrente. 

1 20 fs. 29-90 pronti 0 20 75 fino mete 

TlFraucia si pagò da 103 f05 204 95nvi: 
ata, 0 #8 
a ondra da 95 88 8 20 e tro mani, è 

io) 

Oro 9 di sera, — I corsî rovinosissimi che 
ci mandano lo Borse di Parigi © di Franco 
forte hanuo fatto tracollare ariche la. nostra 
Rendita, quantanque paralizzato in parto il 
ribnsso dal contemporaneo aumento. dell'ag- 
gio sull'effttivo. 

Ja Replita dunque veone pagata da 53 90 
a 54 113 fine corrente. 1-80 franchi valevano 
21 15/8 21 6 promi, 81 25 dowandati per 
fin. comma 





160 50 160 50, in lig. 160 50 160 30 150 


550 pel 30 settembre. 


Azioni di forr. di Pinerolo. C. d. m.in con. 


209. 


Obbligazioni Canali Qavour. O. d. m. ia e. 


83L 
Obbli 





sxioni ferr. meridionali. 0. d.m.ino, 


170 50 170 50 170 50. 


Pezza d'oro da L, 80; 90 98 ail o. 


Rendita , corso legale aumento 
L.A cent. 10 sulla borsa prece- 


denti. 





BORSA DI TORINO 
del ? settembre 





orna di Gomova - 7 sottembre!f09, 
Alla gostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
Nana fu contrattata per contanti da 5$ 95 
a Bi 20. 
Per fino meno rì contrattà = Itra 81 50. 
Il prestito Nazionalo fu nogosinto n lire 
SI ai a 81 50 per contanti © per fine mete; 
Lo ‘agioni della Banca erano nenosinta 
da tiro 1855 .a_1870, per gontanti e fine mese, 
Si negosiarono le nzigni del Credito Zioti. 
Niaro a_BSS. 
Francin lettera 105 /41k, densro 265 112. 
Londra a vista 26 57, n tre moss 36 88, 
Marenghi în contanti 31 1î, 24 e per fine 
meso 21 15, 12. 














| SORGENTI 
CÉLESTINS, 
MESDAMES, 
CHOMEL 



























IMRE 


SOCIET, (NOIA ITA DI NAVIGARE: 7 


SORGENTI 
GRANDE GRILLE, 


















ina ADRIATICO-ORIENTALE È 
= siti tà 
| (Proprietà del GUYérno Francese) Servizio Postale Marillimo ‘a Grande Velocità 
| na i 


Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Cappuccini, 24, Magazzino Piazza della Borsa 


Utilità delle neque di Vichy, — L'uso dello acquo miuerali di Vichy è diventato quasi generalo. La. 
ziono benefica dî queste Acque si manifesta non solamento nelle affezioni che attaccano gli organi digestivi, ca 
cho in tutto le malattie croniche degli organi addominali. — Questo acque possono figurare anche sulla tavola ‘dolle 
persone sano, che eritano col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Giò che spiega l'uso di queste 
Acque minerali presso tutto le nazioni incivlie, 

Tutto Je sorgenti non hanno lo stesso proprietà ; la resede €réfe si applica allo malattio dol fegato 
IMòpital o 'Hauterive per lo stomaco , Celestina per la renolla, il diabeto, l'albuminuria, Cfosnel 
per il catarro polmonare , Mesdemes per la clorosi e leucorrea. 

Magni di Vichy coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni prosi simultaneamente coll'acqua 
di Vichy in boranda presentano una cura facile © poco dispendiose A quelli che non. possono recarsi. allo stati 
mento termale. — Pastiglie digestive ai sati maturati. Questo Pastiglio di un gusto gradevolissimo 
contribuiscono a rendere attive lo Acque minerali, e facilitano la digestione negli atomachi deboli, nontralizzandone 
gli acidi. Esse si prendono prima e dopo il pasto, 


Deposito in TORINO presso li signori COSTANZO. PADRE E FIGLIO, ‘angolo delle vie 
Basilica e Porta Palatina, dirimpetto al Caffè di questo nome e presso l'Agenzia D.. MONDO 
1 prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato, © 4210 











Gorbino (ore 8 11Î) — La diam: 
matica compagnia diretta dall'ar- 
tista Rallotti-Ron_ rappresenterà: 

| TI colicitlo dello cio. Venan 

Alueri (ore 8) — Opera: Gemma 
di Vergy. 

Rossini — Riposo. 

sil geni 

compagnie rio rappre: 

Senterà: IT conto di Montecristo, 

Ta nuova Lanterna, © gli automi 

parlanti. 

Lince Feilamo (ore 9) — Ta 
compagnia. Eugenio Rossi-Mario 
rappresenterà: La fiornia di Fi 
vence. 


VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 


PARTENZE : da Venezia ogni snbato alle 3 pomeridiane. 

fin» ‘la srindini ogni luuedì allo 9 pomeridiane sino 110 
mangio 1560, € tutti i Martodì all'una antimeridiana 
‘ cominciare dal 18 maggio. | 

RITORNO: da Alesswisdria per Brindist o Venezia omi| 

| domenicu mattina, od in caso di ritardo tre ore dopo 
l'atrivo della Valigia delle Indie. 

VIZ, Gli arrivi rfenze sono regolati in Alessandria con quelli 

| Ta Oompegnia gle Peninsula ea Orientale, colle, 

Valigie da c per le Dudio Orientali , la China il Giappone 

l'Australia. PNE 

Pi gli schiarimenti dirigersi: 
'mm FIRENZE, via dei Possi, N. 7, od in VENEZIA, BRINDISI 
od ALESSANDRIA allo rispottivo Agenzie. sin 


































Comune di Garzigliana 
© Non avendo ottenuta la licenza 








di cambiamento di Diocesi il sa 
cerdote eletto Maestro di prima 
€ seconda Elenientare del comu- 
ne di Garzigliana, si trova nuo- 
vamente vacante la magistratura 
collo stipendio di L. 770, oltre 
L. 80 per la legna della scuola, 
ell'alloggio, coll’ ohblizo del 
messa festiva, e da Pasqua ai 
Santi ad una Cappella a poca 
distanza. Dirigersi al sindaco. 
dae 


Z/ma, MERIA UVE 
Nebioli, barbera, pinot, bonarde 
ere) dia vendere in Castiglione 
Torinese, — Dirigersi in Torino, al 
Pristinaio in piazza Vittorio. Ema 
‘nuele, N. 7. 3488 


CASA DA VENDERE 


To una delle principali posizioni 
di Via Nuova del reddito petto di 
L. 7400. Recapito al procuratore 
capo cav. Sticea, via Barbaronx, N. 
31 piano 1°, (8 


Imenturn, Inramatura 
astagnatara. 
ipalmente del 
his colla galvanizzazio.ie, di 
DOMINGO E COMP., Piazza 
dello Statuto, N. 18. 1 


IN VENDITA 


Casa in Torino del reddito di L 
9000. Per la trattative. dirigersi al 
fa. not. Vespasiano Roggero, via 
Mossini (già. Ippodromo) N. 4. "3465 


GRATIS. Esme x 
+ Savallo , Miano, 
Snu Paolo, ‘7, spedisce i tre numeri 
dal'Emporio Commeretate 
(Catalogo illustrato) a tutti coloro che 
zie faranno domanda in lettera franca. 
Un grosso volume in-S° di 

pagine a due colonne contenenti più 

500 ‘articoli diversi. 3408 


DA VENDERE 


__Un podere con grande fabbricato 
în territorio di Morozzo (Cuneo) di 
giornate 3H4, in due distinti. teni- 
menti. — Pet le trattative far capo 
presso il notaio collegiato Bramardi 
in Cuneo, casa Paglieres. 3558 


Da vendere in Vinovo 

Una casa civile di cinque 
aim e inggio, oi i ro pi 
Be si vuole, casa rustica, vigna © 
beni, a condizioni favorevli, NE 












































PRIMITIVO ISTITUTO CONVITTO DELLA SS, ANNUZIATA 


PER ASPIRANTI MAESTRE 
in Torino, vin Massena N.A0, presso Corso Pi d'Armi 
Corso Elomentare Inferiore - Superiore - Normale, s modicissime pensioni 
Per programmi, schiarimenti 0 domando di ammessione dirigersi al Di- 


rottore ‘Teologo Demsieheliw, vin Dorogrossa, N. dl, od alla signor 
Diretiico, via Mussena, N. IU, SS sn 












INCANTO VOLONTARIO DI MOBIGLIA 


In Torino, via S. Domenico, N. 8, p. 1. 





Nel giorno 9 settembiro corrente © nei successivi dallo. ore 9 allo 12 
e dalle 2 allo 5 pom. dal sottoscritto si procederà alla vendita d’ogge 
d'oro, corallo, lingeria, ecc, di mobiglia ad uso cd oranmento d'alloggio. 
Torino, 1 settembre 1669. 


3419 VAGCARINO PIETRO! not, 











PRESTITO NAZIONALE 
ESTRAZIONE A SETTEMBRE 1869 
VAGLIA perpeoncorere a tutti i premi dell suddetta estrazione a 


150, 4i accordano facilitazioni @ chi 
prende piu vaglie. 


‘Presso i fratelli TREVES, cambisti, vin San Fili plo Pi 
Emanuele Il, già Carlina, Torino. RSIPOS Goo PARA Su 
























CONIUGI PEYRON5 





SUCCESSORI. CAMU 





ET 
negozianti in corami, via San Tommaso, N. 7. 


I Sì continuano vendere pelli enmionelate di ogni colore, e 
isti, per vetture, per oriliceria el argenteria cce, Peli RI 
ogni lavoro, per organisti, farmacisti, calzolai, occ. Montoni e vitell 
camosciati mutinrali, color grigio, amedon, verde, ecc, rosse per 
orificeria e libreria. Grando assortimento di cormmi ad ugo nellni: 
vacche grandi liscie e grauite, cavalli, vitelloni, vitelli , carnicci verniciati. 
bitali, pelli maiali, vacche e cavalli nti per vetture ; corame naturale. per 
stafîli è per briglio, il tutto proveniente dall'estero. Coramo noro naziosile, 
montoneria d'ogui qualità , bulgari di Russia forti e-sottili per malle © per 
poriabigliati; marocchini ‘veri doré esteri per calsolai è perl rinuo ec. 


Crue qr13@@__T1Tmmr We 


ACQUA CONCENTRATA Si 


Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza del colorito 


Coll'uso di quest’icqua doppia, che è uno dei prodotti più ricercati pir 
la toeletta, la carnagione acquista al minato quella delicata morbidezza che 
Appartione alla gioventù ed una bianchezza e purezza irreprensibili. Non 
altera la pelle perchè soevra di sostanze corrosive. Toglie in poco tempo 
le macchie del viso, previeno e fa scomparire le rughe. 
Prezzo della boccetta col suo clegatto astuccio L. &, 
Deposito in Torino presso ll sig. APPINO, profamiere, via Barbaroux, 16 
































Premiate all'Esposizione di Parigi 1807, e di Havre 1568, 


“Questo nuovo agguato ha la proprietà di es 
sere sempre pronto ed aperto, così sî possono 
prendere un buon numéro di avimali. senza 
bisogno di occuparsene, essendo fatto in modo 
he ogni sorco prigioniero lascia "la trappola 
‘preparata per un altro, e così di seguito sino 
a riempirsi. Pasono sempre eiltrare è ma: uncire. 
| tuoltro dette trappolo sono di pochissimo volume € possono nascondorsi 
‘n tiratoî, fra la paglia, © senza che ciò nuoccla al #uo funzionamoat 
Prezzo I 1 25 - più grandi I. 125 - grandissime Du. &. — 
Trappola-cassa per i sorci grossi scoiattoli Le & 5® — Contro 
vaglia-postale el spediscono în provincia (porto a cari:o del committente). 
Unico Deposito in Torino delle vere Trappole perpetué, presso 
carto Manfvedì, vis Finnnse, 1) — Badatel dalle Gntra/fazione: 
Pon Rei 











7 tcovomeo, 
DIGESTIVO, DISSETASTE 
Confetteria 


G. R. SACCO 
Via Burbaroux, Ì, 

ronIso 
18% Prezzo L, 1 59, 



































ANNE 80 DI SUCCRESO 


L'ALCOOL DI MENTA DE RICOLES 


Gtaccomaridato jn tutti 1 tempi sin sopratutto. nella mt | 
JI entda per le suo qualità igicuiche. Dissina all'istante 1 pi 
malessere, toglie la Sete, rinfresca In bocca dig 2 | 
Combasto_ii mal 





| SAPONE REALE 


THRIDACE 


Genuino di Violee-Parigi 
Lire 1 75.11 però 


5 » 5 — una scatola 












previene gli sconcerti dello stomaco e degli in 
di capo, calma i nervi e ristabilisce J' attività selutare del sangue, È 
un preservativo potente contro le affezioni intentiuali è coleriche  — 
Uni Aacone L. &, mozzo facone L. 38, portanti la firma dell'inventore 




























Ni 5 9— due scatole cute Mieg a Kiro! n, — Deposito sonezale n Milauo p | 
l'Agenzia z0ni A C;y via delli Sala, 1» Torino presco 

Pioizo canto ManrnmntAf | ll 1a formacia Taricco, 0 presso i principati ti ati | 
NOTA, Domnudare il prodotto col slo t tolo d’ Alcool di menta 
de Ri 8183 
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INCANTO VOLONTARIO] 

di ‘stabili im Torino , presso la 

Barriera di Nieza. 

Tl notaio Terrétta Carlo notifica 
che allo ore 10 antimeridiane del 9 
prossimo ottobre, nello studio dei no- 
tai oppati e ‘Torretta, via Arsenale, 
N. fi, procederà alla vendita sì pub- 
blici incanti, in due lotti, delli seguen- 
ti stabili , posti in Torino presso la 
Barriera di Nizza. 

Lotto 1. Casa civile e ristica. con 
terreno coltivato ad orto e glatdino, 
in complesso di nre 15, 49, nl N. 99 
parto di mappa, sezione £8, coerenti 

sig. Bassignana, il sig. Dettamasi, 
sig. Bossa ed il lotto seguento. 
Lotto 2, Appezzamento di terreno 
co fabbrica in costruzione, di are 10, 
‘i in complesso; con parte del un. 0! 
6 97, sezione 48, coerenti. detto sig. 
Bassignana, il primo lotto, il sig. Bossa 
0 lo stradale di Nizza. 

NI primo lotto. si'espono in vendita 
al prezzo di L. i mila, ed Il secondo 
‘1 quello di L. 8000. 

Per le condizioni e maggiori indi- 
cazioni rivolgersi nello studio predetto, 
in tatti i giorni ed ore d'ufficio. 

Torino, 6 settembre 1869. 

3677 Torretta Carlo notato. 


sir INSTANZA 
per nomina di perito 

Teresa e Santina sorelle Negri, 
mogli la prima di Giovanni Degiuli 
residente in Torino, In seconda di 
Giuseppe Ravelli residonto a Mon- 
calieri, con loro ricorso d'oggi han 
fatta instanza al presidente del tri- 
bunalo civile di Novara per la. no- 
nina di un perito clie proceda alla 
stima dei beni posseduti dalli Da- 
miano, Francesco, Agostino, Marta 
Maria, Antonio, Filippo, Catterina, 
Giovanna, Angela e Mosa fratelli € 
sorelle Merlo fa Gioanni, non che dai 
terzi possessori Carlo Maria Ferrari, 
Gaudenzio o Giovanni Marin fratelli 
‘Agarca, e. Marghorita Allifranchini 
vedora Bocchetta, residenti tutti in 
Romagnano Sesia, ove pure sono si- 
tunti i beni, dei quali la vendita è 
romossa dalle sorelle Negri, per 
f'eftto di cui agli art. 663, 685 del 
cod, di proc. civ. 

“Novara, 9 settembre 1869. 

Brughera p. 0. 


3067 CITAZIONE FORMALE 

Iberti Orsola, moglio assistita ed 
autorizanta di Carlo Broccardo resi- 
dente Dogliani, ammessa al bonefi- 
cio doi poveri con decreto della Com- 
inissione nanti il tribunale civile di 
Mondovì 8 luglio ultimo scorso, con 
citazione 3Ì agosto ;ora spirato dello 
usciere Manfredi, intimata în confor- 
mità del prescritto dagli nt. 142 e 
151 cod. proc. cir, evovò il di lei 
frntelle Eugenio iberti residente a 
Nizza Marittima (Francis), a compa» 
rire in via formale nel ‘termine di 
Giorni 40 anti il. prefato tribunale 
civile di Mondovi, per vedersi prov- 
vedere sulle domauile nell'atto stesso 
contenute. 

‘Mondovi, & settembre 1969. 

Civalleri sost. Barntteri p. 0. 


3150. NEL FALLIMENTO 
di Virginia Fabiano moglie di Ayo- 
‘tino Rapetti già eserconte tina 
drogheria in Torino, oia Madonna 
del Pilone, n. 19, casa Pessone. 
Sì avvisano li creditori di rimettere 
nel termine di 20 giorni al sindaco 
definitivo sig. Francesco Debernocchi 
domiciliato in Torino, via Madonna 
del Pilone; num. 1, 0d alla cancelle- 
ria del tribunale" di commoreio di 
Torino, li loro titoli colla. rispettiva 
tinta. di credito in carta bollata da 
tina lira, © di comparire alla pro: 
senza del giudice delegato sig. Tan- 
credi Schiapparelli alli 49 del coorento 
meo, alle ore 2 pomeridiane, in una 
sala di detto tribunale. pella verifi 
ona doi loro crediti giusta il pre- 
Stritto del codice di commercio. 
Torino, 4 settemibro 169. 
"Avv. Massarola vice-cane. 


ACCETTAZIONE, D'EREDITÀ 
‘con beneficio d'inventario. 

Addi 21 agosto IS, Vercelli Do- 
monica, moglie di Gay Giuseppe, do- 
miciliata a Vigone, in atto del sotto- 
scritto, dichiarò di accettare con 
beneficio di faventario l'eredità testata 
del proprio padrs Vercelli Stefano, 
aporiasi in questo Inogo il 28 dicem 
o 1868. 
Vigone, 6 Gettembre 1869. 
80 G. Marazio cane. 





































































Finnargrafa Cs Favale @ C45 Piaera Solferino 

























NATALE LANGE E C. - TORNO 
viti Juvara, N. 8, e Perrone, N. 5, (Porta Susa) 


LEGNAMLI de) TEOLO da lavoro © costruzione, in grande 
assortimento ed 1 prezzi modici. 


dì aL. 8 50 al quintalo, 





NOMINA DI CURATORE 
ad eredità giacente. 

Con decreto della protura di Mo- 
esilio del 28 agonia 1880, regi 
strato în Ceva a debito ll 29 detto 
mese al N. #04 col dritto. dovuto di 
cent. 3, sull'istanza di Csrretto 
Folico da Prunotto, amesso al be- 
neficio dei. poveri con decreto della 
Commissione di Mondovì del 18 lu 
glio ultimo scorso, venue deputato a 
curatore dell’eraiità giuconto. del fu 
di lui padro Gioanni, Massa Gioanni 
fu Ignazio, residente in. dotto luogo 
di Prunetto, 

#IGI Odissco Galliano cane. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario 

Con atto passato ‘alla. cancelleria 
della pretura di Cuneo in data d'oggi, 
là signora Lucia Lscaris assistita 
dal di lei secondo marito sig. Gioanni 
Toselli, dichierd a nome © perconto 
dei suoi figli di primo letto. minori 
Carlo e Giuseppe fratelli Bonelli fu 
Giacinto, di mon altrimenti accettare 
l'erodità' a questi tramandata dalla 
loro zia damigella Margherita Bonelli 
fu Carlo morta in Caneo nella scorsa 
primavera, salvo col beneflcio d'in- 
veritario. 

Cuneo, $ settembre 1869. 
$102 Not. G. Reyanudî cavo, 


ESTRATTO DI BANDO 
Il notaio Giovanni Battista. Giusto 
maudamento. di Garessio, 
în seguitò a commi confertagii 
dalla Corte d'appello di Trino. con 
decreto delli 11 maggio 1809, rogi- 
strato il lf stesso mese; col diritto 
di L. $ 80, col quale si autorizzò la 
vondita ai pubblici incanti dei beni 
scabili propri della Compagnia del 
Sulfiagio eretta nella Chiest Parroc- 
chin'o di Pisvetta comune di Priola, 
indicati nel bando venale del $ core 
rente col ribasso del dicci per cento 
dal presso di perizia, fissò. l'incanto 
di detti stabili nl 30 proselmo sete 
tembre nella casa comunaledi Priolà, 
alle ore 8 autimeridiane, nella sula 
delle adunanze, ova avrà Ìuogo detto 

canto ai patti e condizioni di cui 
in detto bando del quale si potrà 
Avéro visione in Torino nell'uficio 
del procuratore sottoscritto ed iu 
Priola presso il detto signor notaio 
Giusto: 


3198 ——Barruero Domenico pic. 


BITG —GRADUAZIONE 

ignori medico 
Giuseppo Morbelli residente a -Pra- 
lormo e. Giovanni Tachis residente a 
Poirino, che elessero domicilio in ‘To- 
jo presso il procuratore patrimo- 
nale cav. Gio Marchetti, e con atti 
sciori Gio. Hattista Maggio e 
Giacomo Fiorio del 2 corrente set- 
tembro, venne ai creditori insoritti 
del big. Giuseppe Perlo fu Michele, 
di Pralormo, fatta la notificazione di 
‘ui all'art. 2069 del codice. civile; 
loro fu ad un tempo significato il 
decreto dol sig. presidente del tribu- 
nale civile di Torino del 28 scorso 
‘igosto, col quale fu dichiarato aperto 
il giudicio di graduazione per la di- 
stribuzione delle L. G500, prezzo 
degli sati acquistati dal Giusenpo 
Perlo collinstromento 4 gennaio 1859 
rogato Burzio, nominando n giudice 
dolegatò Îl sig. cav. Olivieri, © si or- 
dinò ni creditori di, depositare nella 
cancelleria le loro domande di collo- 
caziono motivate ed i documenti giu- 
stificativi nel termine di giorui 40 
dalla detta rotificanza. 


A. Rossetti sost. Marchetti. 


NOTIFICANZA DI STENZA 

ll'instanza della ditta Bachelie e 
Ribollet, stabilita in Lione, venne nel 
‘giorno 38 agosto ultimo, intimata al 
sig. Francesco Rai di domicilio 
iguoto; la sentenza profertasi dalla 
pretura dî questa città, sezione Mou- 
viso, il giorno 20 stesso ‘nese, nella 
rusa ivi vertento fra la ditta richie- 
dento ed i signori Francesco e Gio- 










































































CEMENTO IDBAULICO di qualità superiore dl francesy 


vanni fratelli Raineri, con. qualo sen- 
tenza vennero lo parti rimesse davanti 
il tribunalo civile di questa città alla 
tidienzo dell'I1 corrento mese di set- 
tembre. 

Torino, 6 settembre 1859. 
murs Hugues sost. Martini. 


3i72 AUMENTO DI SESTO 
Con atto in data. d'oggi, ricevuto 
Pavarino cancelliere del tribuualo ci- 
sile è correzionale di questa città, 
venne venduto lo stabile, infra de- 
Scritto, caduto nel giulicio di di 
sione Rombaldo contro Rombaldo, a 
favore di Faroppa Lorenzo fu Mau- 
rizio, nativo di Moncalieri e residente 
in Torino, per L. 2760. 
Descrizione dell'immobile. 
Appeszamento di terreno di figura 
pressochè rettangolnre, con piccola 
Casa rustien entrostante, situnio in 
questa cà, sione Beledero, poco 
oltre il Borgo Ssn: Donato, sul ter- 
‘torio di Torino, distinto nella mappa. 
ai num. 162, 169, con parto doi num. 
160 

















15 6 165, nella sezione 61%, 
into a Jovanto da. Vincenzo È 
celli, a mezzodi - dall'asse della pro- 
tesa via pubblica di Santa Chiara, 
a ponento dai coniugi. Manero, nel 
resto a notte dall'antica strada. del 
Martinetto e dal preaccennato Viu- 
conzo Pacelli. 
Il termino ntile per fare l'anmento 
scade con tutto il 19 corrente set- 
tembre. 
Torino, 4 settembre 1809. 

0. Pavarino cane: 


eee, 

NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
Con atto 3 corrente settembre 
doll’usciere Federico Giriodi, addetto 
al tribunale civile e correzionalo di 
‘Porino, venne sull'instanza della sig- 
Marin Ronchetti moglie. autorizzata 
del sig. Giuseppe Brero, residente in 
Torino, con elezione di domicilio 
nello studio del procuratore capo 
Giusoppe Mariano, notificato alli cav. 
Costantino e contessa Marin Donadio 
di Demonte coniugi Righini di Santo 
Albino, già. residenti in Torino, ed 
ora di domielio, residenza e dimora 
ignoti, l'inatromento di cessione tre 
giugno 1865, rogato Traversa, e_ ad 
un tempo vennero li medesimi citati 
‘ compariro avanti detto tribunale 
civilo in via formale fra il term ne 
di giorni 10, per vedersi condannarola 
contessa Maria Righini al pagamento 
n favore della richiedente della 
somma di Li 2000. interessi e spose 
con sentenza esseutoria mon ostante 
oppusizione al appello © quanto al 
‘cav. Righini per prestare alla moglie 
la voluta assistenza cd autoriszazione. 

Torino, £ settembre 1869. 

0169 Mariavo sost. Mariano. 
SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 

Sull'inetanza delli Calcagno Fran- 
cesco e Jona Alessandro residenti a 
Crescentino, all'udienza del giorno 16 
ottobre prossimo, nanti il tribunalo 
di Novara atrà. luogo il relncauto 
dei beni propeii di Hovio' Giacinto fu 
Giovanni, Pietro, Vittorio, Giuseppe, 
Giovanni Buvio fa Gaudenzio, Luigi, 
Carolina, Clara Maria Miglio, fratello 
e sorello Boyio fu Giuseppe ‘Antonio, 
residenti il primo n Chivasso e la 
Ciara Maria a Cavagliano. 

Questi beni sono divisi in lotti 39, 
@ ‘saranno dopo l'esperimento par 
ziale reincantati în un solo lotto e 

ra vin Solo prezzo, come appare 
dal bando venalo 1 settembre 1869, 
col quale furono altresì diffidati È 
creditori a presentare le loro do- 
‘merde nel termine di giorni trenta 
nauti il tribunale ed al sig. giudice 
delogato avv. Brunati-Trotti. 

Si avverte che f lotti 3, 21, 12, 
28 si reincantauo sul prozzo aumen 
tato del sesto dalli Bovio Francesco, 
Bagnati Bartolomeo e Miglio Cle- 
































mento. 
Novara, 3 settembre 1868. 
suo Ave. Benzi. 








